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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Registrazione Contratti di comodato online dal 20.12 con Modello RAP

Dal 20 dicembre è possibile utilizzare il servizio web per la registrazione dei contratti di comodato d’uso gratuito. Il modello è stato approvato con il Provvedimento n 465502 del 16 dicembre. Qui il nuovo modello RAP con istruzioni e guida. 
Al modello RAP devono essere allegati in un unico file, in formato TIF e/o TIFF e PDF/A (PDF/A-1a o PDF/A-1b), i seguenti documenti: 

· copia dell’atto da registrare sottoscritto dalle parti,

· copia di eventuali documenti allegati all’atto da registrare (ad esempio scritture private, inventari, mappe, planimetrie e disegni). 

L’Agenzia precisa che con successivi provvedimenti, l’utilizzo del modello RAP sarà progressivamente esteso alla registrazione di tutti gli atti privati. 
Bonus vista per occhiali e lenti in arrivo a gennaio 2023

È stato pubblicato il 15.12.2022 in Gazzetta Ufficiale il decreto attuativo del Ministero della Salute  riguardante il "bonus vista", ossia il contributo da 50 euro che viene garantito alle famiglie con Isee fino a 10 mila euro per l'acquisto di occhiali da vista o lenti a contatto correttive.
La misura, istituita dall'art. 1, commi 437-439, della legge di bilancio 2021 (L. 178/2020), verrà gestita da una applicazione web collegata al sito del Ministero della Salute in corso di implementazione.

Al fine di ottenere il «bonus vista», i richiedenti dovranno fare domanda sull'applicazione web a partire dal 15 febbraio e fino al 31 dicembre 2023, autenticandosi con:

· carta di identità elettronica (CIE),

· sistema pubblico identità digitale (SPID), oppure 

· carta nazionale dei servizi (CNS). 

Il buono per nuovi acquisti verrà emesso in formato digitale con apposito codice a barre/QR code e potrà essere utilizzato presso i fornitori di occhiali da vista e lenti a contatto correttive che si siano registrati nell'apposito elenco sulla stessa Piattaforma.

I voucher verranno emessi dalla piattaforma secondo l'ordine temporale di arrivo delle domande e fino ad esaurimento delle risorse annuali.

Inoltre, per gli acquisti effettuati dal 1.1.2021 e fino al 14 febbraio 2023 il rimborso di euro 50,00 sulla spesa sostenuta, potrà essere richiesto via web sullo stesso sito ministeriale, indicando gli estremi del documento di acquisto e l'IBAN del conto corrente intestato al richiedente o beneficiario sul quale verrà effettuato l'accredito. 

Amministratori di condominio: novità per la comunicazione degli interventi edilizi

Con Provvedimento n°470370 del 21 dicembre l’Agenzia delle entrate ha modificato le specifiche tecniche, approvate con il provvedimento 14 febbraio 2022 n. 46900, relative alle comunicazioni dei dati da trasmettere per i bonus edilizi relativi ad interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali. 

In particolare viene specificato che, a partire dalle informazioni relative all’anno 2022, le comunicazioni effettuate da parte degli amministratori di condominio vanno effettuate secondo le specifiche tecniche contenute nell’allegato 1.

Di fatto viene inserito il nuovo codice intervento “32” per la comunicazione dei dati relativi alle spese sostenute per eliminare le barriere architettoniche in edifici già esistenti, che beneficiano della detrazione del 75%. 

Acquisto terreni agricoli: fondi ISMEA per i giovani

ISMEA ha comunicato l'apertura dalle ore 12.00 del 19 dicembre 2022 del Portale “Generazione Terra” per la presentazione delle domande di finanziamento agevolato per acquisto di terreni al fine di ampliare l’azienda agricola. 

Si specifica che la misura “Generazione Terra” finanzia il 100% del prezzo di acquisto di terreni da parte di giovani di età non superiore a 41 anni che intendono ampliare la propria azienda agricola ovvero avviare una nuova iniziativa imprenditoriale in agricoltura, in qualità di capo azienda.

L’intervento può arrivare a un massimo di:

· 1.500.000 euro, in caso di giovani imprenditori agricoli e giovani startupper con esperienza;

· 500.000 euro, in caso di giovani startupper, 

con durata massima di 30 anni, di cui 2 di preammortamento, alle seguenti condizioni:

· tasso fisso o variabile, ancorato ai valori di mercato e dipendente dal rischio rilevato;

· riduzione 50% degli oneri notarili;

· 500 euro rimborso spese istruttoria.

Dichiarazione precompilata sistema TS: provvedimento Agenzia 
Con Provvedimento n°465446 del 16 dicembre 2022 le Entrate hanno recepito le nuove indicazioni del decreto MEF del 28 novembre 2022 che ha incluso gli ottici tra i soggetti tenuti all’invio telematico delle spese al sistema tessera sanitaria. 

 In particolare, vengono riconfermate le misure previste dai precedenti provvedimenti n. 115304 del 6 2 maggio 2019, n. 1432437 del 23 dicembre 2019, n. 329676 del 16 ottobre 2020 e n. 249936 del 30 settembre 2021, per quanto riguarda:

· le modalità di accesso ai dati aggregati,

· la consultazione dei dati di dettaglio da parte del contribuente,

· l’opposizione a rendere disponibili i dati all’Agenzia, 

· la registrazione delle operazioni di trattamento degli accessi 

· la conservazione dei documenti ai fini dei controlli (provvedimenti del 6 maggio 2019, del 23 dicembre 2019 e del 30 settembre 2021).

Concludiamo informando che con Decreto Direttoriale MIMIT del 14 dicembre 2022 è stato pubblicato l'elenco delle imprese agricole aventi diritto al contributi per gli investimenti innovativi in agricoltura, con i nominativi e gli importi delle agevolazioni concesse. 
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONTRIBUTO NUOVA SABATINI 

Con la pubblicazione della nuova circolare direttoriale
 del 6 dicembre sono stati illustrati e specificati i tempi per l’ottenimento dell’agevolazione contenuta nella nuova Sabatini, applicabili a partire dal 1° gennaio 2023.

Di seguito illustreremo i principali aspetti del contributo in esame.
	CONTRIBUTO NUOVA SABATINI 

	PREMESSA
	La misura agevolativa Sabatini
 prevede la concessione di finanziamenti alle micro, piccole e medie imprese da parte di banche e intermediari finanziari per investimenti in macchinari, impianti, beni strumentali d’impresa, attrezzature, hardware, software e tecnologie digitali, nonché di un contributo rapportato agli interessi calcolati sui predetti finanziamenti.

La circolare direttoriale fornisce le istruzioni necessarie alla corretta attuazione degli interventi, nonché gli schemi di domanda e di dichiarazione e l’ulteriore documentazione che l’impresa è tenuta a presentare per beneficiare delle agevolazioni.
Le nuove disposizioni si applicano a tutte le domande presentate a partire dal 1° gennaio 2023.

	TIPOLOGIA DI AGEVOLAZIONE
	L’agevolazione consiste in un contributo in conto impianti concesso dal Ministero dello Sviluppo Economico alle PMI che effettuano investimenti, a fronte del finanziamento o della stipula di un contratto di leasing, ed è pari all’ammontare degli interessi, calcolati su un piano di ammortamento quinquennale convenzionale con rate semestrali posticipate, al tasso:

· del 2,75 % annuo per gli investimenti in beni strumentali,
· del 3,575% annuo per gli investimenti 4.0 e

· del 3,575% annuo per gli investimenti green (novità 2023).
Per investimenti green si intende l’acquisto, o l’acquisizione nel caso di operazioni di leasing finanziario, di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, a basso impatto ambientale, nell'ambito di programmi finalizzati a migliorare l’ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi.
Il finanziamento, deliberato da un soggetto aderente alla specifica convenzione, deve avere durata massima
 di cinque anni decorrenti dalla data di stipula del contratto di finanziamento oppure, nel caso di leasing finanziario, decorrenti dalla data di consegna del bene o dalla data di collaudo se successiva.
Nell’ambito dei contratti di leasing, dopo la presentazione della domanda, l’impresa richiedente o l’intermediario finanziario può, altresì, procedere al versamento di un acconto al fornitore per bloccare il bene; l’importo di tale acconto, che è oggetto di apposita fattura, è da intendersi ricompreso nell'importo complessivo del contratto di leasing finanziario.
Il valore del finanziamento deve essere non inferiore a 20.000,00 euro e non superiore a 4.000.000,00 euro, anche se frazionato in più iniziative di acquisto, per ciascuna impresa beneficiaria.

Le agevolazioni sono cumulabili con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili, in tutto o in parte coincidenti, unicamente se tale cumulo non porta al superamento dell'intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati relativi all'aiuto in questione in base ai regolamenti di esenzione applicabili in funzione dell’attività svolta dall’impresa beneficiaria. 

	SOGGETTI BENEFICIARI
	Possono beneficiare delle agevolazioni le PMI che alla data di presentazione della domanda:

· sono regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle imprese, oppure nel Registro delle imprese di pesca;
· sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatoria;
· non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea, ferma restando la possibilità per l’impresa di regolarizzare la propria posizione, anche successivamente alla data di presentazione della domanda;
· non si trovano in condizioni tali da risultare “imprese in difficoltà” così come individuate, per i settori agricolo, forestale e zone rurali
, per il settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura
, e per i settori non ricompresi nei precedenti
.

Non possono beneficiare delle agevolazioni le imprese operanti nei settori delle attività finanziarie e assicurative (sezione K della classificazione delle attività economiche ATECO 2007).

	INVESTIMENTI AMMISSIBILI
	I programmi d’investimento, ad eccezione delle imprese operanti in settori ricompresi tra quelli agricoli, forestali e rurali, o di commercializzazione dei prodotti della pesca e acquacoltura, devono essere riconducibili, nei limiti e alle condizioni stabiliti nel c.d. regolamento GBER
, ed in particolare devono rientrare nelle specifiche tipologie individuate nell’apposito articolo
 relativo agli “Aiuti agli investimenti a favore delle PMI”.

Il programma d’investimento, unitariamente considerato, deve essere avviato in data successiva alla data di trasmissione, tramite posta elettronica certificata, della domanda di accesso al contributo al soggetto finanziatore, pena la revoca totale delle agevolazioni.

Il programma si considera avviato se:

· l’impresa ha assunto impegni giuridicamente vincolanti, ivi inclusa la stipula di contratti o l’emissione di conferme d’ordine, atti a ordinare macchinari, attrezzature, impianti, software o qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il programma, a seconda di quale condizione si verifichi prima; 

· sono state emesse fatture relative a uno o più beni che compongono il programma;

· sono stati effettuati pagamenti, anche in acconto, relativi a uno o più beni che compongono il programma d’investimento.
I beni oggetto del programma d’investimento non possono essere alienati, ceduti o distratti dall’uso produttivo previsto nei tre anni successivi alla data di ultimazione del programma medesimo.

	SPESE AMMISSIBILI
	Le spese ammissibili riguardano l’acquisto, anche in leasing finanziario, di beni strumentali nuovi di fabbrica strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi d’investimento, destinati a strutture produttive già esistenti o da impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale.

I beni oggetto di agevolazione, per risultare ammissibili, devono essere ad uso produttivo, correlati all’attività svolta dall’impresa e ubicati presso l’unità locale dell’impresa in cui è realizzato il programma d’investimento.

Ai fini dell’ammissibilità, le spese devono essere pagate esclusivamente tramite:

· bonifici bancari, 

· SEPA Credit Transfer, 

· ricevute bancarie (RI.BA.), 

in modo da consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
Non sono ammesse le spese che risultano pagate attraverso la compensazione di crediti verso i fornitori.

Le fatture elettroniche, sia di acconto che di saldo, riguardanti i beni per i quali sono state ottenute le agevolazioni devono riportare quanto segue: 

Nel caso di credito di imposta per gli investimenti in beni strumentali (dal 2023 solo nella versione 4.0) occorre aggiungere anche la dicitura relativa “beni agevolabili ai sensi dell’articolo 1, commi da 1054 a 1058-ter, Legge 178/2020”.
Nella domanda occorre indicare la tipologia di investimento, distinguendo tra investimenti in beni strumentali, in beni 4.0 oppure in investimenti green e compilando le relative tabelle.

In caso di spese per investimenti green, l’impresa dichiara:

· possesso alla data di presentazione della richiesta di erogazione del contributo di un’idonea certificazione ambientale di processo rilasciata o convalidata da un organismo indipendente accreditato, tra quelle indicate nella sezione 1 dell’allegato 6/C;

· beni corredati da una delle certificazioni ambientali di prodotto riconosciute a livello europeo oppure da un’idonea autodichiarazione ambientale rilasciata da produttori, importatori o distributori dei beni.

	DECORRENZA NUOVE REGOLE
	Le nuove domande di accesso alle agevolazioni possono essere presentate da parte delle PMI ai soggetti finanziatori a partire dal 1° gennaio 2023.

Per le domande presentate anteriormente, continuano ad applicarsi le disposizioni precedenti
.

	EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
	Fermo restando il rispetto dei limiti dell’effettiva disponibilità di cassa, il contributo in conto impianti è erogato sulla base delle dichiarazioni prodotte dalle imprese in merito alla realizzazione del programma d’investimento, in quote annuali secondo il piano temporale riportato nel provvedimento di concessione che si esaurisce entro il sesto anno dalla data di ultimazione del programma d’investimento.

Rimane confermata l’erogazione del contributo in un’unica soluzione per tutte le domande di agevolazione presentate dalle PMI ai soggetti finanziatori a decorrere dalla data del 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, nonché per le domande presentate a decorrere:

· dal 1° maggio 2019 e fino al 16 luglio 2020, nel caso in cui l’importo del finanziamento deliberato in favore della PMI non è superiore a 100.000,00 euro;
· dal 17 luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, nel caso in cui l’importo del finanziamento deliberato in favore della PMI non è superiore a 200.000,00 euro; 

· dal 1° gennaio 2022, nel caso in cui l’importo del finanziamento deliberato in favore della PMI non è superiore a 200.000,00 euro.

Ai fini della predetta modalità di erogazione del contributo in un’unica soluzione, non rilevano eventuali variazioni in diminuzione dell’ammontare del finanziamento oggetto di delibera conseguenti alla stipula del contratto con il soggetto finanziatore, oppure alla realizzazione di un programma d’investimento di importo inferiore rispetto a quello preventivato dalla PMI in sede di domanda.
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Oggetto: CONTRIBUTI PRODUTTORI VINO 
È stato pubblicato il decreto
 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali con il quale sono stati determinati i criteri e le modalità per l’assegnazione dei contributi a favore dei produttori di vino DOP, IGP e biologico che intendono investire nei sistemi digitali e in particolare nell’innovazione sulle etichette.

Di seguito analizzeremo le modalità di accesso al contributo in esame.
	CONTRIBUTI PRODUTTORI VINO 

	PREMESSA
	La Legge di Bilancio 2022
 ha previsto contributi per i produttori di vino DOP, IGP e biologico che investono nei sistemi digitali e in particolare nell’innovazione sulle etichette.  

Nello specifico, la suddetta disposizione precisa che al fine di:

· favorire la promozione dei territori, anche in chiave turistica; 
· recuperare antiche tradizioni legate alla cultura enogastronomica del Paese,

viene concesso, per l’anno 2022, un contributo, nel limite di spesa complessivo di 1 milione di euro, a favore dei produttori di vino DOP e IGP nonché dei produttori di vino biologico che investano in più moderni sistemi digitali, attraverso l’impiego di un codice a barre bidimensionale (QR code) apposto sulle etichette che permetta una comunicazione dinamica dal produttore verso il consumatore.

Lo scorso 15 dicembre è stato pubblicato il decreto MIPAAF 20 giugno 2022 nel quale vengono definiti i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi.

Con apposito provvedimento del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica verranno definiti:

· I requisiti di ammissibilità;

· i termini;

· le modalità di presentazione delle istanze;

· i criteri di selezione delle spese ammissibili;

· nonché ogni ulteriore modalità attuativa e di dettaglio.

	SOGGETTI BENEFICIARI
	Sono ammessi a presentare l’istanza per richiedere il contributo i:

· produttori di vino DOP, che esercitano altresì l’attività agrituristica ovvero l’attività enoturistica, nel rispetto della nazionale e regionale vigente;

· produttori di vino IGP, che esercitano altresì agrituristica ovvero l’attività enoturistica, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente;

· produttori di vino biologico, che esercitano altresì agrituristica ovvero l’attività enoturistica, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente.

Produttori:

si intendono i viticoltori ed i trasformatori di vino DO, IGP o biologico, nonché gli imbottigliatori qualora siano altresì viticoltori o trasformatori.



	SPESE AMMESSE
	Le spese ammesse ai fini dell’erogazione del contributo sono quelle concernenti moderni sistemi digitali che, attraverso l’impiego di un codice a barre bidimensionale (QR code) apposto sulle etichette dei vini, veicolino il consumatore direttamente su un apposito sito web multilingue nel quale siano presenti una descrizione delle caratteristiche peculiari del territorio di riferimento, dal punto di vista storico – culturale e delle tradizioni enogastronomiche, nonché appositi collegamenti ipertestuali ai siti e alle pagine web istituzionali dedicati alla promozione culturale, turistica e rurale dei territori locali di produzione.

Il sito web, oltre a dover rispettare i criteri di accessibilità previsti dalle normative di riferimento, deve essere redatto in almeno due lingue, oltre l’italiano.

L’apposizione del QR code deve avvenire comunque nel rispetto della normativa europea in materia di informazioni sugli alimenti e in materia di etichettatura e presentazione dei vini.

Il soggetto ammesso al contributo deve garantire per un periodo minimo di tre anni:
· l’apposizione del codice a barre bidimensionale sulle etichette di almeno il 25% della produzione complessiva imbottigliata.

· il collegamento ipertestuale tra il codice a barre bidimensionale e il sito web multilingue.

	MODALITÀ DI SELEZIONE DEI PROGETTI ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
	Le risorse verranno assegnate ai progetti ritenuti ammissibili e valutati positivamente, sulla base dell’ordine cronologico di presentazione, secondo la procedura a sportello, fino all’esaurimento dei fondi disponibili
.
L’importo concedibile per singolo beneficiario è pari ad un minimo di 10.000 euro sino ad un massimo di 30.000 euro.

L’importo del contributo è determinato sulla base del punteggio attribuito dalla Commissione giudicatrice.

La percentuale massima di contributo erogabile non può superare il 70% delle spese ammesse.

È consentito, compatibilmente con le disponibilità di cassa, l’erogazione di un anticipo nella misura massima del 50% del contributo concesso, previa presentazione, da parte dei beneficiari del contributo, di una fidejussione bancaria o assicurativa
.
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Oggetto: REGIME OSS ED ESPORTATORE ABITUALE 
Il regime speciale dello sportello unico (“One Stop Shop” – OSS) consente ai soggetti passivi che forniscono servizi o cedono beni a consumatori dell’UE di dichiarare e pagare l’IVA in un unico Stato membro, quello dove sono identificati. 

Il regime prevede notevoli semplificazioni sul piano documentale, tra cui l’esonero dell’obbligo di fatturazione che, tuttavia, comporta diverse problematiche nel caso in cui il soggetto passivo intenda beneficiare dello status di esportatore abituale, così da non corrispondere a monte l’imposta ai propri fornitori. Di seguito analizzeremo i principali aspetti del regime.
	REGIME OSS ED ESPORTATORE ABITUALE 

	PREMESSA
	L’One Stop Shop (OSS) è un regime speciale in vigore dal 01.07.2021 che, su base opzionale, permette di semplificare gli adempimenti nei confronti dei soggetti che effettuano vendita a distanza verso soggetti privati (B2C), stabiliti in un altro Stato Membro. 

Il regime OSS può essere ricondotto nella sostanza a due schemi distinti:

· il regime "UE";
· il regime “non UE”;

di cui si riepilogano di seguito le caratteristiche distintive sotto il profilo soggettivo e oggettivo. 
SCHEMA OSS

SOGGETTI AMMESSI
OPERAZIONI INTERESSATE
Regime UE

· soggetti passivi domiciliati o residenti in Italia, che non hanno stabilito il domicilio all'estero, per tutti i servizi resi negli altri Stati UE nei confronti di committenti non soggetti passivi d’imposta, per tutte le vendite a distanza intracomunitarie di beni e per tutte le cessioni di beni facilitate tramite l’uso di interfacce elettroniche
· soggetti passivi extra-UE che dispongono di una stabile organizzazione in Italia, nonché dai soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell’UE che non dispongono di una stabile organizzazione e che spediscono o trasportano i beni a partire dallo Stato. I soggetti Extra-UE, privi di stabile organizzazione, che spediscono o trasportano i beni a partire dallo Stato devono nominare un rappresentante fiscale al fine di registrarsi al regime.

· vendite a distanza intra-Ue di beni effettuate da fornitori o tramite l'uso di un'interfaccia elettronica;

· vendite nazionali di beni effettuate tramite l'uso di un'interfaccia elettronica;
· prestazioni di servizi B2C resi in altri stati membri.

Regime Non UE

· Soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell'UE, non stabiliti in alcuno Stato membro.
· Prestazioni di servizi B2C nell’UE.
L’OSS consente al soggetto passivo di dichiarare e versare in un unico Stato membro (Stato di identificazione) l'IVA dovuta in altri Stati membri, senza necessità di identificarsi in ciascuno di questi ultimi
.
Il soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato che risulta essere iscritto al regime OSS potrà quindi addebitare, al cessionario non soggetto passivo d'imposta europeo, l'imposta sul valore aggiunto attraverso l'aliquota vigente nello Stato di destinazione dei beni, senza dover provvedere alla propria identificazione diretta nel singolo Stato. 

A tal fine, viene richiesto di riepilogare in un’apposita dichiarazione le operazioni effettuate in ciascun trimestre solare. 

La dichiarazione deve essere presentata in modalità elettronica entro il mese successivo al trimestre di riferimento, anche in assenza di operazioni.

	REGOLE PER LA FATTURAZIONE
	Con riferimento alle modalità di fatturazione delle operazioni che ricadono nel regime opzionale OSS Assososftware ha fornito alcune utili indicazioni.
· nel caso in cui il fornitore emetta fattura elettronica, Assosoftware consiglia di indicare solo l’imponibile con la natura N7
, con IVA eventualmente esposta sulla descrizione o sul campo “Altri Dati Gestionali” senza effetti sull’imponibile. Totale fattura al lordo o al netto dell’IVA (il campo non è controllato da SDI).
· si può esplicitare, nel campo imponibile di un altro rigo, l’IVA unionale utilizzando il codice natura N2.2;

· non vi è alcun obbligo di presentazione degli elenchi Intrastat considerato che l’operazione avviene nei rapporti B2C (e non B2B);

· non vi è obbligo di applicazione dell’imposta di bollo per le eventuali fatture emesse in regime OSS. Ciò in considerazione del fatto che l’operazione è comunque soggetta ad IVA in un Paese comunitario.

Inoltre, qualora il contribuente si voglia avvalere dello status di esportatore abituale, ovvero al fine di ottenere il rimborso IVA infrannuale. 
In particolare, se l’operatore intende avvalersi dell’agevolazione prevista per gli esportatori abituali per gli acquisti senza applicazione dell’imposta, anche le vendite in regime OSS potranno essere conteggiate ai fini della determinazione del plafond e, eventualmente, per il rimborso trimestrale IVA. 
Conseguentemente, in questi casi, per l’imponibile si dovrà utilizzare il codice natura N3.2, facendo confluire tali operazioni nel rigo VE30 “Operazioni che concorrono alla formazione del plafond”, campo 3 “Cessioni intracomunitarie” della dichiarazione annuale IVA.

	OSS ED ESPORTATORE ABITUALE, I CHIARIMENTI DELLE ENTRATE
	Uno degli inconvenienti principali generati dal regime speciale OSS è quello relativo alla detraibilità dell’imposta assolta sugli acquisti. 

Per il soggetto passivo resta fermo il diritto a detrarre l’IVA per gli acquisti di beni e servizi e le importazioni di beni effettuati nel territorio dello Stato, se spettante in base a quanto disposto dalla normativa nazionale
, scomputando tale imposta dall'ammontare dell'imposta applicata alle operazioni effettuate nell'ambito di altre attività non assoggettate al regime speciale. 
Una possibile soluzione è offerta dall’acquisizione dello status di esportatore abituale, con la connessa possibilità di effettuare gli acquisti a monte, entro un determinato ammontare, senza applicazione dell’imposta sul valore aggiunto
. 

Tuttavia, nel caso di vendite a distanza sorge, però, il problema che, come anticipato, il cedente non è tenuto a emettere fattura e, di conseguenza, non può creare il predetto plafond secondo quanto previsto dal legislatore nazionale.
La questione in esame è stata chiarita dall’Agenzia delle Entrate
 la quale ha precisato che i soggetti che effettuano vendite a distanza intracomunitarie, anche se dichiarano e versano l’IVA mediante il regime OSS UE, per potersi avvalere:

· della possibilità di acquistare senza pagamento dell’IVA
, e
· dei requisiti per ottenere i rimborsi trimestrali, 

devono - in aggiunta alla documentazione delle operazioni secondo le regole previste nell’ambito del regime speciale unionale - continuare ad adottare le modalità di fatturazione e contabilizzazione delle vendite a distanza stabilite dalla normativa nazionale in via ordinaria
.
In sintesi, per poter computare le cessioni in regime OSS ai fini della verifica dello status di esportatore abituale è necessario certificare le operazioni con l’emissione della fattura.
Analogamente, per richiedere il rimborso IVA infrannuale, i soggetti passivi sono tenuti a registrare le operazioni nei registri IVA e fatturare le stesse secondo le disposizioni relative
.


    Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CREDITO D’IMPOSTA CUOCHI PROFESSIONISTI

invio domande dal 27 febbraio 2023 al 3 aprile 2023 
Introduzione

Con Decreto MIMIT del 29 novembre scorso
 sono state definite le modalità e i termini per la richiesta del bonus per i cuochi professionisti
. In particolare, la misura mira a sostenere il settore della ristorazione attraverso la concessione di un credito d’imposta a favore dei soggetti esercenti l’attività di cuoco professionista presso alberghi e ristoranti.
Le relative domande potranno essere presentate al Ministero esclusivamente per via telematica a partire dal 27 febbraio fino al 3 aprile 2023.
Le risorse destinate all’attuazione dell’intervento agevolativo, sono pari a complessivi euro 3.000.000,00, con un limite massimo di spesa pari a euro 1.000.000,00 per ciascuna delle annualità 2021, 2022 e 2023.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” i requisiti necessari per usufruirne e i passi da compiere per la presentazione dell’istanza.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti?

2. Qual è l’ammontare del contributo e la procedura di concessione?

3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

4. Quali sono le spese ammissibili?
5. Qual è la modalità di fruizione dell’agevolazione
6. Quali sono le procedure di controllo ed eventuale revoca?

Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti?
R.1. L’agevolazione è rivolta ai soggetti esercenti l’attività di cuoco professionista presso alberghi e ristoranti, sia come lavoratori dipendenti, sia come lavoratori autonomi in possesso di partita IVA, che abbiano sostenuto, tra la data del 1° gennaio 2021 e la data del 31 dicembre 2022, una o più delle spese ammesse con l’agevolazione in esame.

 Per poter beneficiare del credito d’imposta i soggetti richiedenti devono: 
· essere residenti o stabiliti del territorio dello Stato; 

· essere alle dipendenze, con regolare contratto di lavoro subordinato, di alberghi e ristoranti, ovvero titolari di partiva IVA per attività di cuoco professionista svolta presso le medesime predette strutture, almeno a partire dalla data del 1° gennaio 2021, e più precisamente: 
· essere stati alle dipendenze, di alberghi e ristoranti, con regolare contratto di lavoro subordinato attivo in tutto o parte del periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022, oppure 
· essere stati titolari di partiva IVA, per attività di cuoco professionista presso alberghi e ristoranti, in tutto o parte del periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022;

· essere nel pieno godimento dei diritti civili. 

Sono, in ogni caso, esclusi dalle agevolazioni i soggetti che si trovino in condizioni previste dalla legge come cause di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche.
Nello specifico, per alberghi e ristoranti devono intendersi i soggetti la cui attività prevalente è individuata da uno dei seguenti codici ATECO 2007: 
· 55.10.00 - Alberghi; 

· 56.10.11 - Ristorazione con somministrazione; 

· 56.10.12 - Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole;

· 56.10.13 - Attività di ristorazione connesse alle aziende ittiche.
D.2. Qual è l’ammontare del contributo e la procedura di concessione?
R.2. L’agevolazione è concessa sotto forma di credito di imposta, nei limiti delle risorse disponibili e nella misura massima del 40% del costo delle spese ammissibili, sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022. 
L’agevolazione massima concedibile a ciascun beneficiario non può, comunque, eccedere l’importo di euro 6.000,00.

Il Ministero, trascorso il termine finale per la presentazione delle istanze accerta, sulla base delle dichiarazioni rese dal soggetto richiedente, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità e la regolarità e completezza dell’istanza e verifica, tramite Registro Nazionale degli Aiuti, il rispetto, da parte del soggetto richiedente, del massimale di aiuti previsto dal regolamento de minimis.
Per le istanze per le quali le verifiche si concludono positivamente, il Ministero determina l’agevolazione concedibile, nel limite delle risorse finanziarie disponibili e ferma restando la misura massima prevista per ciascun beneficiario. Nel caso in cui la dotazione finanziaria non risultasse sufficiente a soddisfare la richiesta di agevolazione derivante da tutte le istanze, il Ministero provvede a ridurre in modo proporzionale l’agevolazione determinata per ciascun soggetto sulla base delle risorse finanziare disponibili e del numero di istanze pervenute. Tutti i soggetti richiedenti l’agevolazione concorrono alla procedura, senza alcuna priorità connessa al momento della presentazione dell’istanza.

Il Ministero successivamente agli adempimenti sopra citati, effettuata la registrazione dell’aiuto individuale nel Registro Nazionale degli Aiuti, adotta un provvedimento di concessione cumulativo per tutti i soggetti beneficiari specificando l’importo fruibile in relazione a ciascuna annualità. Il predetto provvedimento di concessione è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero (www.mise.gov.it), previa comunicazione all’Agenzia delle entrate.

Per le istanze per le quali le verifiche si concludono negativamente, il Ministero trasmette una apposita comunicazione di diniego.
D.3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?
R.3. Le istanze potranno essere presentate al Ministero sulla base di apposito modello (fac-simile pdf), esclusivamente per via telematica, attraverso la procedura informatica resa disponibile sul sito istituzionale del medesimo Ministero (www.mise.gov.it). 
L’accesso alla procedura informatica prevede:

· l’identificazione e l’autenticazione tramite SPID o,

· la Carta d’identità elettronica o,

· la Carta nazionale dei servizi.

 Al soggetto istante è richiesto altresì il possesso di una posta elettronica certificata (PEC) attiva, come condizione obbligatoria per la presentazione dell’istanza.

Ciascun soggetto richiedente può presentare una sola istanza.
Le istanze possono essere presentate a decorrere dalle ore 12:00 del 27 febbraio 2023 e fino alle ore 15:00 del 3 aprile 2023.
Nell’istanza il soggetto richiedente dichiara:
· l’importo dell’agevolazione richiesta; 

· i dati e le informazioni relative alle spese ammissibili; 

· di essere stato alle dipendenze, di alberghi e ristoranti, con regolare contratto di lavoro subordinato attivo in tutto o parte del periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022, oppure 

· di essere stato titolare di partiva IVA, per attività di cuoco professionista presso alberghi e ristoranti, in tutto o parte del periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022.
Se il richiedente è titolare di partita iva dovrà dichiarare ulteriormente nell’istanza di agevolazione:

· i dati delle imprese con le quali esiste almeno una delle relazioni tali da configurarne l’appartenenza ad una “impresa unica”
;

· i termini, iniziale e finale, del proprio esercizio finanziario, che deve coincidere con il periodo contabile di riferimento del soggetto istante e che può non corrispondere all’anno solare.
	DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

	· titoli giustificativi delle spese sostenute esclusivamente in formato digitale; ai fini dell’ammissibilità della relativa spesa, la data di emissione dei predetti titoli deve essere compresa nel periodo temporale che decorre dal 1° gennaio 2021 e termina il 31 dicembre 2022

	· copia dell’estratto del conto corrente dal quale sia possibile riscontrare l’evidenza dei pagamenti effettuati;

	· eventuale documentazione comprovante lo stato di classe energetica elevata per ciascuno dei macchinari oggetto di richiesta,

	· documentazione attestante il possesso del requisito: 

· per i lavoratori dipendenti, in uno o più contratti di lavoro subordinato relativi al periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022;

· Per i titolari di partita IVA, in una o più fatture emesse per la prestazione del servizio di cuoco professionista nei confronti di alberghi e ristoranti nel periodo di vigenza della partita IVA compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022.


Per tutti i beni acquistati e che rientrano tra le spese ammissibili ai fini dell’agevolazione, tutti i soggetti richiedenti, indipendentemente se lavoratori dipendenti o autonomi, assumono l’impegno a non trasferirne la proprietà a terzi nei 3 anni successivi alla concessione dell’agevolazione, a pena di revoca della stessa. 
D.4. Quali sono le spese ammissibili?
R.4. sono ammissibili le spese relative:

· l’acquisto di macchinari di classe energetica elevata destinati alla conservazione, lavorazione, trasformazione e cottura dei prodotti alimentari. Di seguito le classi energetiche considerate elevate ai fini dell’ammissibilità delle spese effettuate:

· A, B e C per i macchinari riportanti l’etichettatura su scala da A a G
;

· A+, A++ e A+++ per i macchinari riportanti l’etichettatura su scala da A+++ a D
;

· A+, A++ e A+++ relativamente ai soli apparecchi di cottura per i quali è applicato il sistema di etichettatura su scala da A+++ a G
.
· l’acquisto di strumenti e attrezzature professionali per la ristorazione;
· la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale.
Ai fini dell’ammissibilità all’agevolazione, le spese devono essere pagate attraverso conti correnti intestati al soggetto beneficiario e con modalità che consentono la piena tracciabilità del pagamento e l'immediata riconducibilità dello stesso alla relativa fattura o ricevuta.  Il pagamento dell’IVA è ammissibile all’agevolazione solo se la stessa rappresenta per il beneficiario un costo effettivo non recuperabile.
D.5. Qual è la modalità di fruizione dell’agevolazione?
R.5. Il credito d’imposta è utilizzabile secondo la tempistica indicata nel provvedimento di concessione ed esclusivamente in compensazione
. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate e secondo le istruzioni fornite dalla stessa Agenzia, pena il rifiuto dell'operazione di versamento.
Il credito d'imposta non concorre
 alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive. 
Il credito, inoltre, successivamente alla sua concessione
, può essere ceduto ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, secondo le modalità e i termini indicati con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate. Il credito d'imposta è, in ogni caso, usufruito dal cessionario con le stesse modalità e con la stessa tempistica con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La cessione del credito non pregiudica i poteri di controllo sulla spettanza del credito d’imposta nei confronti del cedente.
L’ammontare del credito d'imposta utilizzato in compensazione non deve eccedere l'importo concesso dal Ministero, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. A tal fine, il Ministero trasmette all’Agenzia delle entrate, preventivamente alla pubblicazione del provvedimento di concessione cumulativo, l’elenco dei soggetti ammessi a fruire dell’agevolazione e l’importo del credito concesso, nonché, successivamente alla concessione delle agevolazioni, le eventuali variazioni e revoche disposte a seguito delle attività di controllo.

D.6. Quali sono le procedure di controllo ed eventuale revoca?
R.6. I controlli in merito alla legittima fruizione del credito di imposta sono effettuati, nell’ambito della propria ordinaria attività di controllo, dall’Agenzia delle entrate che, qualora accerti l’eventuale indebita fruizione, totale o parziale, ne dà comunicazione al Ministero, al fine del recupero del credito di imposta, indebitamente utilizzato.  L’Agenzia delle entrate trasmette al Ministero, con modalità telematiche e secondo termini definiti d’intesa, l’elenco delle imprese che hanno utilizzato in compensazione il credito d’imposta, con i relativi importi.
L’agevolazione concessa è revocata dal Ministero nei seguenti casi:
· venga accertata, successivamente alla concessione dell’agevolazione, l’assenza di uno o più requisiti, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti imputabili al soggetto richiedente e non sanabili; 

· il soggetto beneficiario non consenta lo svolgimento dei controlli;

· venga accertata, da parte dell’Agenzia delle entrate, una indebita fruizione dell’agevolazione. 

La revoca dell’agevolazione viene disposta dal Ministero che procede
 al recupero del credito di imposta, indebitamente utilizzato, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge, per il successivo versamento all’entrata del bilancio dello Stato.
FAQ
pubblicate sul sito del Mise

	1
	Può presentare domanda il titolare di una ditta individuale?

	
	No. Il titolare di una ditta individuale iscritto nel Registro delle imprese non figura tra i soggetti che possono accedere all’agevolazione.

	2
	In sede di domanda, è possibile inserire come indirizzo PEC quello di un consulente?

	
	No. In sede di domanda si dovrà indicare una PEC appartenente al cuoco professionista istante. Al riguardo, si chiarisce che, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto direttoriale 29 novembre 2022, al soggetto istante è richiesto il possesso di una posta elettronica certificata (PEC) attiva, quale condizione obbligatoria per la presentazione dell’istanza di accesso alle agevolazioni.

	3
	È ammissibile una spesa con data di emissione dicembre 2022 e pagata a gennaio 2023?

	
	Sì. Come previsto dall’articolo 3, comma 4, del decreto direttoriale 29 novembre 2022, si considerano ammissibili le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2022, la cui data di emissione della fattura o ricevuta è ricompresa nel predetto arco temporale, purché il relativo pagamento sia stato effettuato entro la data di presentazione dell’istanza.

	4
	Quali azioni sono poste dal Ministero al fine di consentire la fruizione delle agevolazioni ai beneficiari?

	
	Al fine di consentire la fruizione dei beneficiari, il Ministero trasmette all’Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa, l’elenco dei cuochi professionisti ammessi a fruire dell'agevolazione e l’importo del credito concesso.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 470370 del 20 dicembre 2022
	Comunicazioni all’anagrafe tributaria dei dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati su parti comuni di edifici residenziali. Modifiche al Provvedimento n. 19969 del 27 gennaio 2017


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate
	Risoluzione 78/E del 16 dicembre 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta in favore delle attività di trasporto di passeggeri con navi minori in acque lagunari di cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 125.

	Risoluzione 79/E del 22 dicembre 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta a favore delle imprese editrici di quotidiani e periodici per la distribuzione delle testate edite – articolo 67, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di DICEMBRE dalla n. 593 del 19.12.2022 alla n. 594 del 22.12.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Dicembre
	


Principi di diritto dell’agenzia delle entrate

	Principio 4 del 23 dicembre 2022 
	Trattamento fiscale applicabile ai premi erogati per particolari meriti a cittadini italiani da Stati esteri o enti internazionali.


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 23.12.2022 al 06.01.2023
	Martedì 27 dicembre 2022
	I contribuenti IVA soggetti agli obblighi di liquidazione e versamento sia mensili sia trimestrali, devono provvedere al versamento dell'acconto IVA relativo all'anno 2022, con mod. F24 esclusivamente con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Martedì 27 dicembre 2022

	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di novembre 2022, per i soggetti Iva con obbligo mensile.

	Venerdì 30 dicembre 2022
	Gli eredi delle persone decedute successivamente al  28 febbraio 2022 che presentano le dichiarazioni per conto del de cuius devono provvedere al versamento delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi, senza alcuna maggiorazione, e dell’Iva relativa al 2021 risultante dalla dichiarazione annuale del soggetto deceduto, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16 marzo – 16 giugno 2022, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Sabato 31 dicembre 2022
	Trasmissione telematica della dichiarazione IVA IOSS relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore intrinseco non superiore a € 150) del mese precedente, da parte dei soggetti iscritti al (nuovo) Sportello unico per le importazioni (IOSS), indicando per ogni Stato membro di consumo l’imponibile, l’aliquota e l’imposta dovuta per le cessioni di beni ivi effettuate. 

La Dichiarazione Iva Ioss è inviata elettronicamente all’Agenzia attraverso il Portale Oss. Entro lo stesso termine va versata anche l’imposta dovuta in base alla dichiarazione mensile, ovvero l’IVA relativa alle vendite a distanza di beni importati da territori o Paesi terzi per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel mese precedente.

Non è prevista alcuna modifica al termine di scadenza se tale data cade il fine settimana o in un giorno festivo.

	Sabato 31 dicembre 2022
	Ultimo giorno utile per l’utilizzo in compensazione, da parte dei beneficiari e cessionari, dei crediti d'imposta a favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale relativi al primo e secondo trimestre 2022.

	Lunedì 2 gennaio 2023
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/12/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/12/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Lunedì 2 gennaio 2023
	Soggetti percipienti le provvigioni corrisposte per le prestazioni anche occasionali inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento d'affari, devono presentare ai committenti, preponenti o mandanti, la dichiarazione contenente i dati identificativi del percipienti stessi nonché l'attestazione di avvalersi in via continuativa, nell'esercizio della loro attività, dell'opera di dipendenti o di terzi, ai fini dell'applicazione della ritenuta nella misura del 20% dell'ammontare delle provvigioni. La Dichiarazione va presentata in carta semplice, datata e sottoscritta, spedita mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

	Lunedì 2 gennaio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Lunedì 2 gennaio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di novembre, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 2 gennaio 2023
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (novembre 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Lunedì 2 gennaio 2023
	I proprietari o gestori di almeno cinque cavalli da corsa impiegati regolarmente durante l'anno in corse di trotto, galoppo e siepone, organizzate dall'Unione Nazionale per l'Incremento delle Razze Equine (UNIRE) che intendono applicare l'Iva con l'aliquota ordinaria anche sui premi corrisposti ai sensi dell'art. 3 della legge 24 marzo 1942, n. 315, devono iscriversi nell'apposito elenco tenuto presso l'UNIRE, presentando apposita domanda.

	Lunedì 2 gennaio 2023
	Le Spa residenti fiscalmente nel territorio dello Stato che svolgono in via prevalente attività di locazione immobiliare, i cui titoli di partecipazione sono negoziati in mercati regolamentati e che hanno esercizio coincidente con l’anno solare, se intendono avvalersi del regime speciale per le Siiq (società di investimento immobiliare), devono esprimere l’apposita opzione Esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel, tramite il software "SIIQ", disponibile sul sito www.agenziaentrate.gov.it

	Lunedì 2 gennaio 2023
	I Soggetti passivi IVA, stabiliti nel territorio dello Stato, esercenti attività d'impresa, arte o professione, per i quali ricorrano congiuntamente i vincoli finanziario, economico e organizzativo di cui all'art. 70-ter del D.P.R. 633/1972 che intendono esercitare l'opzione per divenire un unico soggettivo passivo denominato "Gruppo IVA", devono presentare la "Dichiarazione per la costituzione del Gruppo IVA" per chi intende effettuare l'opzione (oppure la revoca) con effetto a decorrere dal 1° gennaio del secondo anno successivo. Il modello, sottoscritto da tutti i partecipanti, presentato dal rappresentante del Gruppo IVA utilizzando i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, esclusivamente in modalità telematica diretta, tramite l'applicazione disponibile nell'area autenticata del sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

	Lunedì 2 gennaio 2023
	Ultimo giorno per dare comunicazione all'ufficio SIAE, competente per domicilio fiscale, e all'Ufficio Territoriale dell'Agenzia delle Entrate competente per domicilio fiscale, dell'opzione per l'applicazione dell'IVA nei modi ordinari ex art. 74 del D.P.R. n. 633/1972, da parte degli esercenti le attività di giochi e gli intrattenimenti previsti dalla Tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442.

	Lunedì 2 gennaio 2023
	Gli eredi delle persone decedute tra l'1° marzo e il 30 giugno 2022 devono provvedere alla presentazione, in formato cartaceo, della dichiarazione dei redditi per conto del de cuius e della scheda contenente la scelta per la destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef.


DICITURA SU FATTURE


SABATINI





Codice unico di progetto – CUP


art. 2, c. 4, D.L. n. 69/2013





PRESENTAZIONE DOMANDA














dalle ore 12:00 del 27 febbraio 2023�fino alle ore 15:00 del 3 aprile 2023


�HYPERLINK "http://www.mise.gov.it"��www.mise.gov.it�





RICHIESTE DI CHIARIMENTO


Per informazioni e chiarimenti in merito alle domande e alla normativa di riferimento da parte dei soggetti richiedenti è possibile scrivere all’indirizzo e- mail � HYPERLINK "mailto:bonuscuochiprofessionisti@mise.gov.it" �bonuscuochiprofessionisti@mise.gov.it.�











� �HYPERLINK "about:blank"��circolare n. 410823 del 06.12.2022�


� articolo 2 del Decreto Legge n. 69 del 21 giugno 2013.


� comprensiva di un periodo di preammortamento o di prelocazione non superiore a dodici mesi.


� al punto 14 dell’articolo 2 del regolamento ABER


� al punto 5 dell’articolo 3 del regolamento FIBER


� al punto 18 dell’articolo 2 del regolamento GBER


� regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria).


� all’art. 17 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione


� di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 25 gennaio 2016 e alle relative circolari applicative.


� Gazzetta Ufficiale n. 292 il decreto 20 giugno 2022


� L’articolo 1, comma 842 della legge 30 dicembre 2021 n. 234


�� La ripartizione dei fondi disponibili è effettuata, in base alla graduatoria approvata, in misura direttamente proporzionale la punteggio attribuito dalla Commissione


� L’eventuale fidejussione deve garantire la restituzione dell’importo anticipato, maggiorato dell’interesse legale e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’amministrazione.


� Con l’OSS è lo Stato di identificazione a riversare l'imposta agli Stati di competenza


� che richiama come descrizione l’art. 74-sexies del D.P.R. 633/1972.


� Articolo 19 D.PR. n. 633/1972


� art. 8, comma 2 del D.P.R. 633/1972.


� �HYPERLINK "about:blank"��risposta ad interpello n. 802/E del 09.12.2021�.


� ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 633/1972.


� cfr. art. 2, comma 2 della Legge 28/1997 e circolare n. 8/D del 27.02.2003 dell’Agenzia delle Dogane. 


�art. 46 del D.P.R. n. 331/1993


� Pubblicato in GU n. 286 del 7 dicembre 2022


� previsto dal �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14962/decreto-bonus-chef.pdf" \t "_blank"��decreto interministeriale 1° luglio 2022.�


� ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento de minimis;


� di cui al regolamento (UE) n. 1369/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 198 del 28 luglio 2017, e successive modifiche e integrazioni


� di cui alla direttiva (UE) n. 30/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 153 del 18 giugno 2010


� di cui al regolamento (UE) n. 65/2014 della Commissione del 1° ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 29 del 31 gennaio 2014


� sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241


� non rileva inoltre ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR.


� ai sensi di quanto disposto dall’articolo 1, comma 121, della legge di bilancio 2021


� Ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73,


� Il termine ordinario del 25, cadendo di domenica fa slittare la scadenza al primo giorno non festivo successivo, ovvero al 27 dicembre in quanto il 26 è un giorno festivo.
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